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Trieste, l'Ungheria chiede di accelerare le autorizzazioni per il terminal nell'area dell'ex
raffineria Aquila

Il governo Orban sta investendo 200 milioni di euro per realizzare la sua

sezione portuale al servizio delle aziende ungheresi e del loro export verso

l'Oriente Trieste - "Abbiamo concordato che il governo italiano fornirà ulteriore

sostegno finanziario l'anno prossimo". Il ministro degli Affari Esteri e del

Commercio, Péter Szijjártó , esce soddisfatto venerdì dall'incontro avuto a

Roma con il ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini , servito a lanciare

messaggi politici sul cessate il fuoco in Ucraina, ma pure a parlare del terminal

multipurpose che il governo Orbán sta realizzando a Trieste nell'area inquinata

dell'ex raffineria Aquila. Dopo la visita di un mese fa a Trieste da parte del

viceministro, Edoardo Rixi, e del viceministro degli Esteri, Levente Magyar ,

ora l'interlocuzione sale di un piano e serve a Budapest a incalzare il governo

Meloni sul nodo delle autorizzazioni ambientali, senza le quali la società

pubblica Adria Port non può procedere alla costruzione del terminal a terra da

32 ettari e 200 milioni di investimento privato . Un iter che si fa tanto più

urgente ora che sono partiti i lavori Pnrr per la realizzazione della banchina e

l'escavo del canale: un cantiere da circa 50 milioni finanziato attraverso il

Fondo complementare Salvini e Szijjártó parlano anzitutto di politica estera, sostenendo l'azione del presidente Usa,

Donald Trump, per chiudere il conflitto russo-ucraino, evidenziando al contempo i rischi dei dazi imposti

dall'amministrazione americana e affrontando il nodo dell'immigrazione. Ma nel colloquio si trova tempo anche per il

terminal triestino. Il ministro ungherese assicura ai media del suo Paese che la banchina entrerà in funzione "entro

circa due anni", anche se da Trieste Magyar aveva parlato del 2028. Date a parte, l'aspettativa magiara è alta. "La

parte ungherese del porto di Trieste - dice Szijjártó - entrerà presto in funzione. Una parte significativa delle nostre

esportazioni è diretta verso l'Estremo oriente, principalmente via mare. Finora le aziende esportatrici ungheresi hanno

avuto modo di valutare le capacità dei porti della nostra zona per quanto riguarda l'accesso alle opzioni di trasporto.

Grazie al fatto che Trieste avrà una propria sezione portuale di proprietà ungherese, le aziende ungheresi avranno

un'opportunità completamente nuova in termini di flessibilità e rapidità delle loro esportazioni verso l'Oriente". Il

ministro ha quindi accolto con favore il fatto che i lavori di costruzione dell'argine e di dragaggio del letto del fiume

siano ufficialmente iniziati il 20 febbraio. Aggiungendo che alle risorse Pnrr stanziate per banchina e dragaggio si

affiancherà un nuovo sostegno finanziario "l'anno prossimo". Szijjártó sottolinea in una nota che l'Italia è il sesto

partner commerciale dell'Ungheria, con un fatturato annuo di 13-14 miliardi di euro , e che le aziende italiane

costituiscono l'undicesima comunità di investimento del paese. Affermato che l'anno scorso il numero di turisti italiani

che hanno visitato l'Ungheria ha

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-lungheria-chiede-di-accelerare-le-autorizzazioni-per-il-terminal-nellarea-dellex-raffineria-aquila/
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sfiorato il mezzo milione, mentre il numero di pernottamenti ha ampiamente superato il milione: "Si tratta di un

notevole incremento, un record nelle nostre relazioni turistiche". Dichiara infine che l'Ungheria si aspetta una

significativa partecipazione delle aziende italiane alla costruzione di centrali elettriche a gas. Nella Foto: Matteo

Salvini (a sinistra) con Péter Szijjártó.

Ship Mag

Trieste
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Traffici portuali, dominano i grandi. Tutti i numeri del 2024 | Infografica

In base alle statistiche sin qui pubblicate dalle Autorità di sistema portuale

(quasi tutte, mancano Stretto di Messina, Catania, Augusta e alcuni scali

minori) lo scorso anno a parità di porti esaminati le banchine italiane hanno

movimentato 364 milioni di tonnellate di merce Genova - In base alle

statistiche sin qui pubblicate dalle Autorità di sistema portuale (quasi tutte,

mancano Stretto di Messina, Catania, Augusta e alcuni scali minori) lo scorso

anno a parità di porti esaminati le banchine italiane hanno movimentato 364

milioni di tonnellate di merce ( +0,9% rispetto al 2023 ). In un panorama

statico, a crescere sono soprattutto i sistemi portuali più grandi, mentre i più

piccoli sono in maggiore difficoltà: nella tabella la classifica è divisa in due. In

alto chi cresce, in basso chi soffre un po' di più. L'equazione vale a livello di

sistemi, ma non sono sempre i porti grandi a trainare. A Genova e Savona

(+1,2%), Savona chiude a 16,2 milioni di tonnellate ), Genova a -0,7% (47,8

milioni). I buoni numeri della Sardegna sono il prodotto di scali piccoli e medio

piccoli. Trieste si conferma scalo singolo con la maggiore movimentazione (

59,5 milioni di tonnellate, +7,1% ) grazie quasi esclusivamente all'ottima

performance delle rinfuse liquide (+10,6%, 41,2 milioni di tonnellate) merceologia di cui si conferma anche numero

uno nel Paese. Il miglior incremento nei liquidi è però a Piombino +247,4% a 2,7 milioni di tonnellate ) grazie al gas

naturale liquefatto, che ne fa anche il porto singolo con la crescita maggiore dell'anno (oltre un terzo a 6,8 milioni di

tonnellate). In vetta alla movimentazione delle rinfuse solide c'è la Sardegna 24,4 milioni, stabile ) anche se il singolo

porto con la più alta movimentazione di questa merceologia rimane Ravenna 20 milioni, anch'essa stabile ), mentre la

migliore performance di un singolo scalo è Salerno +12,6% ma solo 0,5 tonnellate Genova e Savona si confermano

con 2,8 milioni di teu ( 2,4 a Genova, +2,2% ) il polo dei container in import-export (+2,9%) mentre nel trasbordi Gioia

Tauro è al record di sempre, con 3,9 milioni di teu ). In Sardegna la miglior performance (+41,5%, ma poco più di 100

mila teu). Conferma la posizione di maggior sistema per i traffici merci su traghetto Livorno-Piombino (20,9 milioni di

tonnellate, stazionario) con Livorno primo porto nazionale del settore ( 14,9 milioni, +2,5% ), mentre l'incremento più

significativo in questa tipologia di traffico si registra nel sistema La Spezia-Marina di Carrara (+8,4% e 1,9 milioni).

Livorno è numero uno anche come singolo porto nella movimentazione dei passeggeri su traghetto su percorsi oltre

le 20 miglia: 3,3 milioni di persone, un +8,1% che fa registrare anche il miglior incremento (+6,5%) tra sistemi portuali.

Sempre parlando di sistemi, la Sardegna rimane quello con la maggiore movimentazione di passeggeri su traghetto

(5,5 milioni, +4,5%) e anche quello che ha registrato il maggior incremento di crocieristi (+57,5% e oltre 600 mila

persone), mentre per singolo porto il record spetta a Marina di Carrara +108%,

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/03/16/news/traffico_porti_numeri_2024_italia-15055284/
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ma poco più di 20 mila crocieristi ). In questo ramo, è peraltro Civitavecchia a confermarsi ormai di gran lunga il

primo scalo crocieristico italiano ( 3,4 milioni di persone, +4,3% Le note forse più negative: il decremento del traffico

merci su traghetto a Napoli -6,1% a 4,7 milioni di tonnellate ) e la quasi sparizione dei container da Taranto meno di

10 mila teu, -60,3% ), lo scalo che ha registrato la peggiore performance complessiva dell'anno (-17,1% a 12,1 milioni

di tonnellate).

The Medi Telegraph

Trieste
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Al container terminal di Vado Ligure una portacontainer da 21.000 teu a pieno carico

Venerdì sera alla piattaforma container gestita da Vado Gateway nel porto di

Savona Vado è approdata la Cosco Shipping Nebula a pieno carico che, con

una capacità di 21.000 teu e 400 metri di lunghezza, è la portacontainer più

grande mai giunta al terminal dall'avvio dell'operatività avvenuto nel 2020. La

nave, operata dalla compagnia cinese COSCO Shipping Lines, ha superato il

precedente primato di 15.000 teu e 368 metri di lunghezza raggiunto nel 2021.

La Cosco Shipping Nebula è attualmente impiegata nel servizio dell'Ocean

Alliance che collega l'Asia con il Mediterraneo ed è arrivata a Vado Ligure per

una spot call dopo gli scali a Singapore, Yantian, Hong Kong, Kaohsiung,

Shanghai e Qingdao.

Informare

Savona, Vado

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250392-approdata-Vado-Ligure-portacontainer-21000-teu.asp
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Comunali, il programma di Silvia Salis: ecco i dieci punti

Ecco i punti focali della presentazione della candidata sindaco del centro

sinistra Silvia Salis avvenuta oggi al Porto Antico di Genova Dalla mobilità

sostenibile alle politiche sociali, dal porto all'abitare sostenibile, cultura,

partecipazione demografia e diritti, pulizia e decoro urbano. Sono questi i

punti focali della presentazione della candidata sindaco del centro sinistra

Silvia Salis avvenuta oggi al Porto Antico di Genova Lavoro, welfare,

sicurezza, istruzione e tanto altro: ecco i punti "È già domani" per il lavoro : è il

primo punto del programma del centrosinistra. "È già domani" per il welfare :

dagli asili al benessere delle persone, passando per chi non ha diritto alla

casa. "È già domani" per la sicurezza : spazi pubblici vivi, sicurezza

presidiando il territorio, non con la repressione. "È già domani" per la cultura :

vivere insieme non solo in centro ma in tutta la città, piccoli teatri e circuiti

eterogenee per farci stupire dagli artisti del futuro. "È già domani" per la

mobilità : svilupperemo la metropolitana, investiremo sulla sicurezza stradale,

punteremo su ferro e gomma. "È già domani" per l' istruzione : mettere a

sistema le grandi accademie della città, attrarremo investimenti internazionali,

mettere al centro lo studio. Ascolteremo studenti e famiglie per creare una città a misura di studente. "È già domani"

per abitare a Genova: casa un diritto da non lasciare solo al mercato, investire sulle politiche abitative e logica di

ambienti ed edilizia per tutti. Singoli e beni immobili anche per uso sociale, su tutto il territorio cittadino. Nuove

tecnologie per ricostruire il tessuto delle abitazioni. "È già domani" per il porto e le infrastrutture : ridisegnare il

sistema portuale, porre fine alla logica commissariale, la responsabilità delle opere deve tornare in mano dell'autorità

di sistema portuale, la destra ha preparato solo rendering e prodotto infrastrutture finanziate solo dal centrosinistra. "

Diciamo no alla funivia del Lagaccio , opera devastante e non funzionale" ha detto Salis. " Diciamo no allo skymetro

della Valbisagn o, è necessario un progetto sostenibile che non si abbatta sui cittadini, e che non abbatta le scuole . I

cantieri aperti devono essere portati a termine ma confrontandosi sul territorio e minimizzandoli". "È già domani" per

la pulizia di Genova : nuovo ciclo dei rifiuti, Tari sostenibile per famiglie e imprese. Rilanceremo Amiu investendo in

competenza grazie alla partecipata del comune. E non a favore di altri. Amiu deve chiudere il ciclo dei rifiuti

autonomamente, diminuire la produzione dei rifiuti e ridare centralità a economia circolare. "È già domani" per la

partecipazione e i diritti : capacità decisionale per i Municipi, capacità decisione e autonomia gestionale per stare più

vicino ai cittadini, con sedi di confronto permanente con i cittadini, pianificando con il territorio le scelte. Ascolto

costante delle istanze dei cittadini. Vogliamo multiculturalità e la fine della ghettizzazione in alcuni quartieri

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/52303-genova-elezioni-comunali-programma-siliva-salis.html
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della città. Tornerà il patrocinio al Gay Pride. Renderemo accessibili ancora di più i presidi antiviolenza e le case

rifugio e dimostreremo che non solo è possibile ma necessario non lasciare indietro e da solo nessuno. Iscriviti ai

canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria

anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Rimorchiatori, piloti e ormeggiatori: la testa, gli occhi e le braccia dei porti della Liguria

I servizi tecnico-nautici di pilotaggio, rimorchio, ormeggio e battellaggio sono

attività di interesse generale che nei porti garantiscono, dove sono istituti, la

sicurezza della navigazione e dell'approdo delle navi. Ecco la situazione in

Liguria (Clicca qui per la navigazione nei paragrafi) Genova - Sono un pugno

di uomini. Ma senza loro non funzionerebbe la più grande fabbrica della

regione, i porti di Genova, Savona, La Spezia e Imperia. Un sistema che

secondo i dati di Unioncamere occupa in Liguria oltre 98 mila persone, dà

lavoro a più di 16.800 imprese per un valore aggiunto diretto di 5,7 miliardi di

euro e indiretto per 15,7 miliardi: da qui passa oltre la metà dell'import-export

italiano. Ma nemmeno una rotella di questo ingranaggio potrebbe muoversi se

ogni giorno non ci fossero queste 313 persone con i loro 66 mezzi: nel

burocratese della legge sono i "servizi tecnico-nautici", nella realtà sono

cervello, braccia e occhi che, regolati dalla Capitaneria di porto, garantiscono

l'ingresso e l'uscita in sicurezza delle navi nei porti. Esperti, ex marittimi e

capitani di lungo corso, che hanno navigato, imparando a conoscere le navi e i

loro comportamenti. Hanno trovato il loro porto, ma spetta a loro renderlo

anche sicuro, un giorno dopo l'altro. I rimorchiatori A Genova la Rimorchiatori Riuniti è stata fondata nel 1922, quando

le famiglie che svolgevano questo mestiere organizzarono il loro lavoro, smettendo di farsi concorrenza arrembando

le navi in arrivo. Da Genova, la società è cresciuta acquisendo altre compagnie del ramo, dando vita alla

Rimorchiatori Mediterranei, una delle aziende più grandi al mondo in questo settore, e acquisita recentemente dal

gruppo Msc: oggi l'azienda fa parte della compagnia MedTug. Oltre alle attività di rimorchio, nel porto di Genova si

occupa del servizio antinquinamento da idrocarburi tramite interventi diretti, sia di prevenzione che di raccolta. I

rimorchiatori possono essere usati anche in operazioni speciali di salvataggio e sono equipaggiati per intervenire nel

caso di scoppio di incendi su navi e banchine. Nel mondo portuale ligure l'altro soggetto armatoriale dei rimorchiatori

è il gruppo Scafi della famiglia Cafiero, da quasi 50 anni proprietario della Rimorchiatori riuniti spezzini, e dal 2002

della Carmelo Noli a Savona. Proprio pochi giorni fa, Rimorchiatori spezzini ha acquisito il "Lucas", mezzo d'altura

per operare anche al di fuori del porto. «Già in passato - spiega Simone D'Angelo, direttore generale di entrambe le

società, quella spezzina e quella savonese - il gruppo aveva attività di rimorchio d'altura. Per quanto riguarda La

Spezia, c'è un po' attesa su tutto: il futuro Terminal Crociere, l'ampliamento del terminal Lsct-Contship. Non significa

solo la prospettiva di muovere navi più grandi, ma anche di lavorare in spazi che, con la nascita di queste nuove

infrastrutture, saranno diversi rispetto agli attuali. La Spezia ci impegna in tante attività: al polo nautico, con le attività

militari della Fincantieri e naturalmente dell'Arsenale, che è il più

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2025/03/16/news/rimorchiatori_piloti_ormeggiatori_porti_liguria-15056249/
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grande in Italia». «A Savona - aggiunge il manager - d'altro canto abbiamo fronteggiato, specie negli ultimi tre anni,

una crescita di traffico significativa, sia sul fronte dei container, dove aspettiamo le navi da 22 mila teu (l'unità di

misura del container, un teu è uguale a un cassone lungo poco più di sei metri) ma anche sul fronte del traffico delle

rinfuse, anche per effetto del progressivo spostarsi di questa attività sul nostro scalo da Genova». Savona, ricorda

D'Angelo, è stato anche il primo porto in cui è stato vinto il primo format di gara d'appalto per la concessione da 15

anni, nel 2022, cui è seguita La Spezia l'anno successivo. Da allora tutte le gare per i servizi di rimorchio portuale

sono modellate sull'esempio dello scalo savonese. I piloti A Genova i piloti sono 21 ma, spiega il comandante del

Corpo, Danilo Fabricatore Irace, «con l'ultimo concorso in Capitaneria, se gli esami andranno bene, entreranno altre

tre persone. È inoltre aperto un bando per aspirante pilota: speriamo così a breve di tornare a pieno organico: 25

persone». Il Corpo è in attesa della nuova Torre Piloti sopo il tragico crollo del 2013 in cui morirono nove persone:

sette operatori della Capitaneria, un pilota e un operatore radio dei rimorchiatori: il più grande incidente in un porto

della storia recente. L'Authority dovrebbe consegnare la nuova torre a giugno di quest'anno. A Savona il Corpo piloti

ha 216 anni , e venne definito dal un regio decreto di Napoleone, che riunì diverse corporazioni presenti a quel tempo

nello scalo ligure: «Il nostro - spiega il capo-pilota Maurizio Abbate - è un mestiere diverso rispetto a quello del

comandante: noi indichiamo, negli spazi ristretti del porto, come manovrare. Serve quindi la conoscenza della

navigazione, quella della manovra ma anche quella del porto e della squadra di ormeggio». Capire la nave e capirsi al

volo con chi rimorchia e chi ormeggia: questo è il concetto base della sicurezza nei porti, ed è simile a quello che

spiega Riccardo Lupi, alla guida dei piloti spezzini, Corpo fondato nel 1923: «Oggi l'esperienza dei piloti alla Spezia è

richiesta anche per le navi in uscita dai bacini militari della Fincantieri, perché fin tanto che le navi non sono

consegnate alla Marina o al Paese di destinazione, sono mercantili a tutti gli effetti. Le navi militari non avrebbero

l'obbligo di pilotaggio, ma in genere quelle dirette all'Arsenale lo richiedono comunque». La manovra in porto è una

questione delicata, e «come le navi cambiano, anche il porto deve adattarsi. Alla Spezia sono molti gli interventi in

corso, e certo la vicenda dei dragaggi mostra come certe cose che dovrebbero essere piuttosto semplici, si

realizzano con difficoltà» commenta Lupi. Gli ormeggiatori e i barcaioli La più antica corporazione portuale è però

quella degli ormeggiatori genovesi, attestata al 1476, prima cioè dell'arrivo di Cristoforo Colombo in America. Cinque

secoli e mezzo, che spiegano bene quanto a Genova il porto sia organico alla città. Eppure, dice il capogruppo Flavio

Bertorello, non si può non guardare avanti. La sfida non sta solo nelle navi sempre più grandi, che per esempio hanno

portato il Gruppo a utilizzare, primi in Italia e già da qualche anno, la tecnica della shore tension per le cime a terra,

ma anche la costruzione nuova Diga, con l'ormeggio e il disormeggio dei mezzi al campo boe, ha richiesto un

incremento del personale e pure la dotazione di un nuovo mezzo in mare. L'attività sulla Diga ha inoltre aumentato

anche quella dei barcaioli, che nei porti si occupano
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proprio di trasferire personale da terra alle navi o ai mezzi galleggianti non direttamente collegati in banchina. Nel

porto di Genova i gruppi di barcaioli sono due, quello controllato dagli ormeggiatori e quello di Multedo operativo nel

Porto Petroli. A Savona opera la Transmare, con servizio di battellaggio e antiquinamento, e anche alla Spezia ci

sono due circoli di barcaioli, in città e a Portovenere. A Savona, dice il capogruppo Marco Balestrino, gli ormeggiatori

non lavorano su uno, ma su ben tre porti: Savona e Vado dal 1967, anno di unificazione dei due scali, e Imperia dal

2008. La specialità dei piloti savonesi è forse l'attività in mare aperto nel campo delle sette boe nella rada di Vado,

dove attraccano le navi dei terminal petroliferi e gli addetti si destreggiano con i loro barchini tra i cavi in acciaio delle

navi e le onde create da questi giganti in manovra. E proprio l'abilità degli ormeggiatori in mare, sottolinea Michele

Tonelli, capogruppo alla Spezia, è preziosa per quel servizio che viene definito «l'Aci del mare: per convenzione

nazionale, in ogni porto gli ormeggiatori hanno in carico l'assistenza ai natanti in difficoltà». Un pugno di uomini, mille

responsabilità. Tra i porti commerciali della Liguria non va dimenticato quello di Imperia-Oneglia, che non è gestito da

un'Autorità portuale ma dall'Autorità marittima, cioè la Capitaneria di porto. Uno scalo che specie in passato ha avuto

un'importante storia legata alla movimentazione di materie prime, oggi fortemente orientato alla nautica da diporto,

ma con ancora una banchina attiva, dove n media scala una nave alla settimana. Non ci sono rimorchiatori che fanno

base, e gli ormeggiatori arrivano in caso di necessità da Savona. Di stanza c'è un pilota, Antonio Balestra, per tutti in

città Antonello. Da quanto tempo? «Sono in carica dal 2010: come tutti i piloti, sono un capitano di lungo corso. Ho

navigato per lungo tempo nella marina mercantile, 12 anni sulle portacontainer, poi sulle navi Carnival e altri sei anni

sulla Corsica Ferries. Poi si è aperta l'opportunità del concorso pubblico, al quale ho partecipato accedendo al mio

ruolo attuale». Perché la decisione di sbarcare? «Beh, io sono di queste parti... Posso stare vicino a mia moglie, alla

mia famiglia. Per molti capitani, fare il pilota rappresenta una prosecuzione piuttosto naturale della carriera, con la

possibilità di continuare a fare bene il proprio mestiere, ma senza essere sempre in giro per il mondo». Lei in pratica

è l'unico servizio tecnico-nautico a Imperia. Quante navi arrivano qui? «Interventi su navi mercantili sono una

cinquantina l'anno, ma complessivamente parliamo di 350, anche 400 interventi. Si tratta soprattutto di grandi yacht».

Anche per fare entrate gli yacht in porto è necessario il pilota? «La differenza per la legge non riguarda tanto la

tipologia di natante, quanto la stazza: oltre 500 tonnellate di stazza lorda, per l'ingresso e l'uscita della nave dal porto

è necessario l'intervento del pilota. E in effetti Imperia è ormai diventato un grande porto per la nautica, specializzato

nei maxi-yacht che spesso superano quella stazza. Da qui l'alto numero di interventi effettuati». Curiosità: se il pilota è

uno, chi governa la pilotina quando lei sale a bordo della nave? «C'è un professionista addetto alla conduzione del

mezzo: in gergo viene definito il "pilotino"». Più facile o più difficile rispetto a lavorare in un grande porto? «Diciamo

che uno scalo come quello di Imperia presenta diverse
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difficoltà: come noto, non abbiamo i rimorchiatori. E le navi mercantili che arrivano non hanno per esempio le eliche

ausiliarie come le navi passeggeri. Inoltre, il porto è piccolo, dunque gli spazi sono pochi. Le navi o i grandi yacht

devono muoversi tra i pescherecci e le barche più piccole. Sbagliare una manovra significa finire contro 50 altre

barche, magari con persone a bordo, con tutti i rischi del caso. Insomma, bisogna fare moltissima attenzione, per

evitare grandi danni. In porto commerciale, tutto può risolversi con una brutta botta data sulla banchina. Qui c'è

sempre il rischio di danneggiare altre barche, per non dire del possibile coinvolgimento delle le persone».
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Tarros inaugura la linea La Spezia-Barcellona e si appresta a comprare due navi

Il gruppo della famiglia Musso tornerà ad avere (dal 2027) unità di proprietà e

non solo noleggiate. Il direttore generale Ricci: "Quest'anno cresceremo del

15% e ci riaffacciamo sul mercato tedesco". Nei piani il Mar Nero e un

secondo porto da scalare in Spagna La Spezia - Proprio oggi arriva a

Barcellona la prima nave che inaugura il rinato collegamento diretto fra La

Spezia e Barcellona, dopo una lunga pausa di assenza dalla Spagna. E in

questo inizio 2025 il gruppo Tarros si riaffaccia anche sul mercato tedesco

con la nomina di un nuovo agente (Gnl) e l'obiettivo di attrarre dal sud della

Germania carico da portare in Italia per imbarcarlo nei porti di Genova o La

Spezia. Il 2025 sarà dedicato al consolidamento di queste due novità, e al

potenziamento sul Nord Africa, ma nella strategia del gruppo c'è un'altra novità

importante, nell'ambito del rinnovo della flotta: la scelta di tornare ad avere

navi di proprietà accanto a quelle a noleggio. Il gruppo infatti ha ordinato due

navi che entreranno in servizio nella primavera del 2027. Il gruppo Tarros,

azienda familiare da sei generazioni, guidato dal presidente Alberto Musso ,

network logistico integrato (dal Terminal del Golfo della Spezia, a navi, treni,

camion e servizi doganali) 680 dipendenti (cresciuti del 27% dal 2018 a oggi), operativo nel Mediterraneo in cui

collega 16 Paesi e 31 porti , ha chiuso il 2024 con una crescita fra il 10 e il 15% di teu trasportati e prevede

un'ulteriore crescita di un altro 15% per quest'anno. "L'abbiamo messa a budget sia perché possiamo contare su navi

più performanti, sia perché possiamo contare su una flotta container più numerosa in quanto stiamo comprando

nuovi container, sia perché stiamo crescendo in capacità commerciale perché ci allarghiamo un po' - spiega il

direttore generale di Tarros, Danilo Ricci - grazie al treno, alla Germania e grazie all'introduzione della linea su

Barcellona. Poi abbiamo altri progetti di sviluppo e miglioramento ma bisogna farli passo passo, anche in relazione

alla situazione geopolitica". Per ora l'obiettivo è seguire le novità appena partite, ma nelle idee per il futuro ci sono

l'aggiunta di un secondo porto di scalo in Spagna e un collegamento con il Mar Nero . "Siamo soddisfatti di quello che

stiamo già facendo oggi - dice Ricci - Abbiamo opportunità ma cerchiamo di seguirle un passo alla volta. Potremmo

magari aggiungere un secondo porto spagnolo a breve e probabilmente potremmo fare qualcosa di più verso il Mar

Nero che ora serviamo con servizi di terzi. Ma attualmente sono ancora progetti. Adesso ci focalizziamo sulla

penisola iberica che per noi è molto importante, quindi su Spagna e Portogallo. Poi una volta consolidati i progetti

attuali andremo magari a realizzare le nuove idee". La partita si gioca su tutti gli anelli della catena di trasporto, sia

lato mare che lato terra dove ad esempio si è sviluppata la società del gruppo Carbox con un'apertura dopo il

Marocco anche in Egitto , che sta diventando un Paese sempre più importante nelle strategie del gruppo, con un'area

di stoccaggio, riparazione
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contenitori e una base logistica per i camion. Sul fronte della flotta prosegue il rinnovo, arrivato a quattro quinti, con

l'ingresso nei giorni scorsi della "Vento di Levante" , che come le ultime quattro navi contrattualizzate è stata costruita

dopo il 2023 e può ridurre fino al 50% le emissioni di CO2 rispetto alle unità meno moderne. "Attualmente non

abbiamo navi di proprietà, sono tutte a noleggio a lungo termine - spiega Ricci annunciando l'ordine per la costruzione

delle due nuove navi di proprietà - Prima Tarros aveva navi proprie, poi ha fatto la scelta strategica di rivolgersi al

noleggio, perché questo ha potuto garantirci negli anni una grande flessibilità per passare velocemente da navi grandi

a piccole a seconda delle esigenze del mercato. Ora abbiamo deciso che è il momento di tornare ad avere navi di

proprietà. Nel periodo Covid abbiamo capito che il mercato può essere complicato e quindi avere una quota anche

importante di navi proprie ci rende più stabili". Intanto il progetto di investimento e sviluppo del Terminal del Golfo a

La Spezia è stato interamente approvato e a breve partirà la gara pubblica per realizzarlo mettendo un altro tassello

nella strategia di crescita. Oggi il gruppo dirigente di Tarros sarà a Barcellona per l'inaugurazione del nuovo

collegamento dal porto di La Spezia che prevede partenze tutti i sabati dalla città ligure per arrivare tutti i lunedì in

Spagna. "Stiamo ridisegnando le nostre linee principali e un investimento importante è dedicato proprio al servizio

che chiamiamo Gps, Great Pendulum Service, dove da due navi impiegate passiamo a tre, con un aumento notevole

della nostra capacità e l'inserimento, dopo tanti anni che mancava, della Spagna. Questa linea potrebbe contribuire a

togliere molti camion dalla strada, e in ogni caso la nostra tecnologia di trasporto, cioè camion/nave portacontainer o

intermodale, camion/treno/nave portacontainer è di gran lunga il meno impattante come Co2 emessa" dice ancora

Ricci. E' un ritorno dopo una lunga assenza. "Avevamo lasciato la Spagna credo più di vent'anni fa, quando avevamo

un servizio regolarissimo che scalava Barcellona e Valencia. Poi abbiamo puntato più sullo sviluppo dei mercati che

all'epoca non facevamo, come il Marocco e l'Algeria, per coprire al meglio tutto il Nord Africa e meno su Paesi, come

la Spagna, appunto, che erano molto competitivi perché tutte le compagnie del mondo la scalano. E' un ritorno

importante". Le possibili nuove destinazioni, anche se per ora possono attendere, si stanno studiando, ma con un

occhio ai complessi scenari geopolitici con cui anche Tarros ha già fatto i conti. "La situazione geopolitica mpatta

moltissimo - spiega Ricci - Occorre una grande flessibilità. Ad esempio vorremmo continuare a servire al meglio,

come abbiamo fatto finora, la Siria, il porto di Latakia . Ma talvolta quel porto non è agibile, perché la Siria non è

ancora un Paese totalmente pacificato. Ma questo è parte della nostra routine. Poi ultimamente i porti soffrono di

congestione, una realtà che noi verifichiamo quotidianamente, per cui siamo anche molto concentrati a gestire i

servizi, perché se una nave si deve fermare 10 giorni fuori da uno scalo può creare un problema. Quindi dobbiamo

essere pronti a trovare servizi alternativi per la gestione del carico se eventualmente dovessimo saltare un porto".

Nella foto il direttore generale di Tarros, Danilo Ricci.
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Al via i lavori di manutenzione straordinaria nell'area portuale di Ravenna

Interventi di riasfaltatura su varie strade da lunedì 17 marzo, durata prevista di

circa 4 settimane Al via lunedì 17 marzo i lavori di riasfaltatura su alcune

strade dell'area portuale. Il principale intervento interesserà via Classicana

lungo le corsie di uscita dal porto, in particolare nel tratto compreso tra via

Piomboni e l'inizio della rampa in prossimità del ponte su via Darsena San

Vitale. Ulteriori lavori saranno eseguiti su via Darsena San Vitale, nel tratto che

va dalla rotatoria fino al ponte e su tratti specifici di via Paleocapa. "Si tratta

dei lavori annunciati qualche settimana fa - sostiene l'assessora ai Lavori

pubblici Federica Del Conte - che consentiranno di migliorare e rendere

funzionale la viabilità del porto, contribuendo così a un notevole risanamento

dell'infrastruttura viaria". Sono già in corso i lavori preliminari di pulizia delle

strade e delle banchine, in particolare lungo via Classicana, accanto alla

canaletta di scolo, per favorire il corretto smaltimento delle acque meteoriche.

Durante il periodo di esecuzione dei lavori, potrebbero verificarsi deviazioni e

rallentamenti del traffico ma l'accesso alle attività portuali sarà sempre

consentito Si prevedono possibili rallentamenti anche alle linee del trasporto

pubblico locale coinvolte, ma il servizio è garantito. Nei tratti interessati sono presenti due fermate del TPL, quella

"San Vitale Docks Cereali", che non subisce modifiche, mentre l'impianto dell'altra "Porto San Vitale Fr Metalsider"

sarà sospeso solo per la durata dei lavori corrispondenti e gli utenti potranno usufruire dei restanti impianti di fermata

attivi. Il valore degli interventi approvati qualche giorno fa dalla giunta è di un milione di euro. La durata prevista dei

lavori è di circa 4 settimane.

Ravenna24Ore.it
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Il nuovo Molo Beverello a sei mesi dall'inaugurazione tra pericoli per i passeggeri, bagni
rotti, infiltrazioni e scivoli per disabili chiusi

Così si presenta dopo l'inaugurazione in pompa magna la nuova struttura

costata 23 milioni di euro Infiltrazioni nei muri, pericolose pedane rotte e

arrugginite nei percorsi per i turisti, bagni sempre rotti e scivoli per disabili off

limits. A questo si aggiungono i motorini in sosta selvaggia di alcuni dipendenti

dell'Autorità Portuale e sacchi di spazzatura che giacciono per giorni sulle

banchine. Così si presenta il nuovissimo Molo Beverello a sei mesi

dall'inaugurazione avvenuta in pompa magna ad agosto 2024. Un'area di

transito, sbarco e imbarco di circa 4 milioni di persone l'anno in visita alle isole

del Golfo di Napoli. A giudicare le attuali condizioni della nuovissima struttura

costata 23 milioni di euro non sembra che i soldi pubblici siano stati utilizzati

nella maniera migliore. Doveva essere un'eccellenza, al momento non lo è.

Transenne, baracche e pedane pericolose In uno scenario simile a quello che

si vede nei campi rom, i bar del Molo Beverello sono stati chiusi per lavori e

spostati all'interno di alcune baracche. Per un po' non hanno avuto nemmeno

la corrente elettrica, e quindi sono stati fuori servizio e senza illuminazione.

Altra nota dolente, questa dell'illuminazione mancante dal momento che

quando i turisti e i pendolari sbarcano...

Napoli Today

Napoli
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Milazzo, la Capitaneria di Porto festeggia il trentennale

A Milazzo celebrato il trentennale dell'elevazione dell'Ufficio Circondariale

Marittimo a Capitaneria di Porto. Un traguardo storico sancito dal decreto del

presidente della Repubblica del 5 ottobre 1994, entrato in vigore il 12 marzo

1995. La cerimonia si è svolta a bordo della Nave Ubaldo Diciotti, ormeggiata

nel porto dove si è celebrata una Santa Messa officiata dal cappellano del

porto, Padre Saverio Cento, alla presenza del direttore marittimo della Sicilia

orientale contrammiraglio Antonio Ranieri e del comandante della Capitaneria

di Porto di Alessandro Sarro e delle massime autorità locali. Il comandante

Sarro, nel suo intervento ha espresso grande emozione e riconoscenza verso

gli illustri colleghi predecessori e l'intero comparto marittimo e portuale, senza

il quale il porto di Milazzo non potrebbe continuare a vivere ed a garantire

standard di qualità e di sicurezza. Un legame di collaborazione che si

consolida quotidianamente con l'amministrazione comunale e l'autorità d i

sistema portuale, una sinergia che ha reso questo evento possibile e che si

riflette nel continuo impegno per lo sviluppo e la sicurezza del porto.

Lcelebrazione ha avuto anche un forte valore simbolico, coincidente con il

160° anniversario dalla fondazione del Corpo delle Capitanerie di Porto, evidenziando il ruolo fondamentale di questa

istituzione per la sicurezza, il benessere della collettività e la crescita dei porti italiani. Il trentennale non è stato solo

un'occasione di festa, ma anche di riflessione su un percorso di crescita e di servizio. Ne è testimonianza

l'attribuzione della medaglia d'Oro al Valor di Marina conferita alla memoria del 2° capo Aurelio Visalli, un

riconoscimento che mette in risalto il suo eroico gesto e che rappresenta il simbolo più alto del senso di dovere e

della generosità che contraddistinguono il personale della Capitaneria di Porto. A questa memoria si aggiunge anche

il ricordo del sottocapo Tusa, che ha prestato servizio presso la Capitaneria di Porto con grande dedizione e

professionalità, lasciando un segno indelebile tra i colleghi che hanno avuto l'onore di lavorare al suo fianco.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Trentennale Capitaneria di Porto di Milazzo, la cerimonia a bordo della nave Ubaldo
Diciotti

Una giornata di grande significato per la Capitaneria di Porto di Milazzo, che

sabato scorso ha celebrato il trentennale dell'elevazione dell'Ufficio

Circondariale Marittimo a Capitaneria di Porto, un traguardo storico sancito

dal Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 1994, n. 679, entrato

in vigore il 12 marzo 1995. La cerimonia si è svolta a bordo della Nave Ubaldo

Diciotti, ormeggiata nel porto di Milazzo, dove è stata celebrata una Santa

Messa officiata dal cappellano del porto, padre Saverio Cento, alla presenza

del Direttore Marittimo della Sicilia orientale Contrammiraglio Antonio Ranieri

e del Comandante della Capitaneria di Porto di Milazzo, Alessandro Sarro.

Alla cerimonia hanno partecipato numerosi ex Comandanti della Capitaneria di

Porto, tra cui l'ultimo Comandante dell'Ufficio Circondariale Marittimo di

Milazzo, Antonio Musolino, che passò il testimone il 12 marzo 1995 a

Domenico De Michele, primo Comandante della nuova Capitaneria di Porto.

L'emozione è stata palpabile, con i protagonisti di quella storica transizione

che hanno ricordato il percorso e gli importanti traguardi raggiunti negli ultimi

trent'anni. Accanto a loro, erano presenti numerosi Ufficiali, Sottufficiali,

colleghi in servizio e in quiescenza, che hanno mantenuto un forte legame con la Capitaneria di Porto di Milazzo. Il

momento è stato arricchito dalla partecipazione di operatori portuali, rappresentanti del cluster marittimo, agenzie

raccomandatarie, società di navigazione, servizi tecnico-nautici e del comparto industriale milazzese, tutti

protagonisti nella realizzazione dell'evento. Il Comandante della Capitaneria di Porto, Alessandro Sarro, nel suo

intervento ha espresso grande emozione e riconoscenza verso gli illustri colleghi predecessori e l'intero comparto

marittimo e portuale, senza il quale il porto di Milazzo non potrebbe continuare a vivere ed a garantire standard di

qualità e di sicurezza. Un legame di collaborazione che si consolida quotidianamente con l'amministrazione

Comunale, alla cerimonia era presente il sindaco Pippo Midili, l'Autorità di Sistema Portuale, una sinergia che ha reso

questo evento possibile e che si riflette nel continuo impegno per lo sviluppo e la sicurezza del porto. Questa giornata

di celebrazione ha avuto anche un forte valore simbolico, coincidente con il 160° anniversario dalla fondazione del

Corpo delle Capitanerie di Porto, evidenziando il ruolo fondamentale di questa istituzione per la sicurezza e il

benessere della collettività e la crescita dei porti italiani. Il trentennale della Capitaneria di Porto di Milazzo non è solo

un'occasione di festa, ma anche di riflessione su un percorso di crescita e di servizio che ha visto la Capitaneria di

Porto di Milazzo distinguersi per dedizione, professionalità e spirito di sacrificio. Ne è testimonianza l'attribuzione

della Medaglia d'Oro al Valor di Marina conferita alla memoria del 2° Capo Aurelio Visalli, un riconoscimento che

onora il suo eroico gesto e che rappresenta il simbolo più alto del senso di dovere e della generosità che
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contraddistinguono il personale della Capitaneria di Porto. A questa memoria si aggiunge anche il ricordo del

Sottocapo Tusa, che ha prestato servizio presso la Capitaneria di Porto di Milazzo con grande dedizione e

professionalità, lasciando un segno indelebile tra i colleghi che hanno avuto l'onore di lavorare al suo fianco. Restano,

soprattutto, tanti ricordi. E resta tanto amore per una realtà che continua a essere un pilastro del comparto marittimo

e portuale siciliano, proiettandosi verso il futuro con lo stesso spirito di servizio che ha segnato questi trent'anni di

storia.
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Piano regolatore del Porto di Catania, tre associazioni lo bocciano

CATANIA - Tre associazioni, Volerelaluna, la Lipu di Catania e il WWF Catania

- Sicilia nord-orientale , bocciano il nuovo Piano regolatore portuale di

Catania, che nei prossimi giorni passerà al vaglio del consiglio comunale. Il

documento segue le perplessità espresse da Confcommercio e dal PD Le

associazioni ricordano l'importanza del Prp, predisposto dall'Autorità di

Sistema Portuale della Sicilia Orientale, dato che il p orto è un'infrastruttura

strategica per lo sviluppo economico e commerciale della città , "un fattore

fondamentale e parte integrante della stessa identità storico-culturale di

Catania". L'importanza del piano " È di tutta evidenza come uno sviluppo

armonico e integrato fra le attività portuali e la vita cittadina possa

rappresentare una grande opportunità di crescita e sviluppo e di un nuovo

rapporto tra la città e il suo mare - scrivono le associazioni -. Ci si domanda

pertanto se la proposta attualmente in corso possa rispondere adeguatamente

a queste esigenze e alle aspettative che i cittadini possono nutrire". Ma le

associazioni rispondono di no, per "aspetti formali-procedurali" e "importanti

problematiche di merito". Questioni già evidenziate nella relazione presentata

nell'ambito della procedura di VAS. Vengono segnalate quattro "criticità". Competenza territoriale e logica "di

sistema" Ci sarebbe un problema di "competenza territoriale" , perché il piano coinvolgerebbe "anche aree che non

appartengono alla attuale circoscrizione territoriale del Porto di Catania"; come parte della scogliera dell'Armisi. Una

seconda criticità sarebbe di "logica di sistema". Nonostante nel sistema portuale del mare della Sicilia Orientale siano

stati inclusi i porti di Pozzallo e Siracusa, oltre a Catania e Augusta , il nuovo piano non ne terrebbe conto. "La legge

prevede infatti che i PRP dei singoli porti facenti parte del sistema portuale siano approvati dopo che il DPSS sia

aggiornato tenendo conto dei porti di Siracusa e Pozzallo . Certamente alcune esigenze (pure espresse nel nuovo

PRP), in una logica di sistema potrebbero trovare soluzioni più congeniali e produttive utilizzando, ad es., le vaste

aree portuali e retroportuali, disponibili e sotto utilizzate del porto di Augusta", scrivono ancora le associazioni. Il

piano comporterebbe "gravi danni ambientali". "In riferimento dell'estensione portuale a Nord 2 riteniamo grave la

previsione di una nuova darsena o di porto turistico che coinvolge una parte della scogliera dell'Armisi, uno dei tratti di

mare di maggior pregio della città dal punto di vista paesaggistico e ambientale", scrivono. I "gravi danni ambientali"

"I danni che deriverebbero da una simile iniziativa speculativa - affermano ancora - sarebbero enormi sul piano

ambientale e in merito al rapporto con la città, con il versamento a mare di circa mezzo milione di metri cubi di

materiale per le nuove banchine e il nuovo molo. L'ecosistema marino sarebbe così compromesso e si creerebbe

un'isola di calore a tutto svantaggio delle condizioni climatiche della città e si avrebbe
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la scomparsa di alcune delle straordinarie grotte laviche". L'"eccesso di cementificazione" Il piano comporterebbe

inoltre un "eccesso di cementificazione". Desterebbe grande preoccupazione "la previsione nel PRP di una quantità

enorme di nuove edificazioni, previste nelle norme tecniche di attuazione, di cui non viene giustificata in alcun modo la

necessità". Per le associazioni si edificherebbe "un volume spropositato", pari a otto volte il volume esistente,

"3.571.629 mc". " Qualcosa come inserire un grosso quartiere o un'intera realtà urbana all'interno di un'area portuale

che insiste a poche centinaia di metri dal centro storico di Catania, con tutto ciò che ne deriva in termini di consumi

energetici, inquinamento e in generale di sostenibilità ambientale", scrivono ancora. Per queste ragioni viene chiesta

una nuova proposta , "con l'avvio della relativa nuova procedura, come peraltro già richiesto da autorevoli

associazioni imprenditoriali ". Leggi qui tutte le notizie di Catania.
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UIR propone un tavolo permanente per lo sviluppo dell'intermodalità

Compito principale, quello di costruire un programma di finanziamento dei

progetti L'Unione Interporti Riuniti (UIR) ha proposto un tavolo permanente per

coinvolgere le istituzioni ed i territori sui quali insistono i 26 interporti italiani al

fine di fornire elementi per un confronto sugli attuali modelli di incentivi e le

implementazioni possibili a livello statale e regionale, con l'obiettivo è quello di

imprimere un impulso al trasporto intermodale in Italia che vive una fase di

difficoltà. La proposta, formulata nel corso della fiera Letexpo svoltasi la

scorsa settimana a Verona, prevede di conferire al tavolo permanente il

compito di costruire un programma di finanziamento dei progetti intermodali

individuati come hub logistici sul territorio, finanziamenti indirizzati non già a

singole attività ma a progetti complessi che coinvolgono insieme sia i nodi

logistici (porti, interporti, ferrovie) che gli operatori del settore, prevedendo la

possibilità di incentivare il sistema intermodale territoriale nel suo insieme:

ferrobonus, nodi logistici (porti e interporti), il collegamento porti-interporti, il

collegamento porti- ferrovia. Per UIR, l 'attivazione di programmi di

finanziamento, così elaborati e nel rispetto degli orientamenti comunitari e

della normativa in materia di aiuti di Stato, si tradurrebbe in un razionale utilizzo dei fondi disponibili per lo sviluppo

dell'intermodalità (sia statali che regionali) oltre che nella creazione di un sistema logistico più efficiente. Specificando

che esistono già esperienze virtuose in tal senso, UIR ha spiegato che si potrebbe partire dal ferrobonus statale fino

ad arrivare a forme più articolate di finanziamento quale quella attivata dalla Regione Friuli Venezia Giulia, dove fin

dal 2004 sono stati concessi contributi che sono stati resi strutturali con la legge regionale 9/2022 e finalizzati a

compensare i diversi costi esterni e di utilizzo dell'infrastruttura tra la modalità stradale e quella ferroviaria sulle

relazioni infraregionali, nonché nell'abbattimento degli extra costi derivanti dalla presenza di penalizzazioni strutturali

dell'impianto ferroviario regionale e dei relativi raccordi con le aree operative dei nodi logistici e portuali e delle

aziende industriali della regione.
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LetExpo, Grimaldi: Crescita per la più grande fiera di trasporti e logistica

VERONA "Il bilancio di questa edizione di LetExpo è estremamente positivo.

La presenza di 500 espositori, con una crescita del 25% rispetto all'anno

scorso e 130 mila visitatori rappresentano un risultato eccellente. Siamo

molto felici di aver ospitato anche numerose presenze istituzionali, migliaia di

giovani e soprattutto tanti imprenditori e manager. Concludiamo oggi con

numeri che confermano la crescita e la centralità di questa manifestazione".

Queste le parole del Presidente di ALIS, Guido Grimaldi, che ha tracciato un

bilancio complessivo della quarta edizione di LetExpo, che si è tenuta presso

Veronafiere, dall'11 al 14 marzo 2025 e ha visto la presenza, tra gli altri, dei

Vicepresidenti del Consiglio Antonio Tajani e Matteo Salvini. Un'edizione

straordinaria per autorevolezza, con l'attenta presenza del governo. I 350

relatori e stakeholder di tutto il sistema hanno dato molte suggestioni e hanno

dato voce alle necessità del mondo dei trasporti e della logistica'. La

manifestazione ha visto la presenza di migliaia di giovani, operatori e

imprenditori'' che in questa sede si sono incontrati e hanno avuto ''possibilità

di fare business'', precisa il Presidente Grimaldi. Non solo opportunità di

business. Il ricco programma della fiera ha dato agli operatori del settore una preziosa opportunità di confronto sulle

problematiche in atto a livello internazionale. Le iper-tassazioni, prima le Ets, poi la Fuel Eu ricorda il Presidente

Grimaldi - stanno danneggiando il settore e vanno a incrementare i costi di trasporto di circa un 20-25%. Un danno

per un settore che è la spina dorsale del Paese e dell'Europa. Ci auguriamo che l'Europa faccia delle riflessioni e dei

passi indietro in merito a queste tasse. Non stanno aiutando a decarbonizzare, ma stanno addirittura portando a un

back shift che riporta tanti milioni di camion dalle autostrade del mare alle autostrade reali, andando così ad

aumentare i costi di esternalità. Senza dimenticare che grazie alle autostrade del mare e alle linee intermodali, oggi gli

italiani risparmiano 7 miliardi di euro''.
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A bordo di Nave Vespucci, un'esperienza unica per molti giovani

Trieste - A bordo di Nave Vespucci, un'esperienza unica per molti giovani

ragazzi e ragazze con dedizione e sacrificio portano avanti una tradizione

centenaria, dimostrando che il futuro è nelle mani di chi ha il coraggio di

crederci davvero L'equipaggio di Nave Vespucci è formato in prevalenza da

giovani e giovanissimi. Non soltanto per i giovani Allievi Ufficiali che qui

frequentano la loro campagna di addestramento, ma anche per i tanti giovani

Ufficiali che formano l'equipaggio. A bordo di Nave Amerigo Vespucci

abbiamo incontrato la G. M. Anna Testa, che ci ha accompagnato sulla nave

più bella del mondo, facendoci percepire tutta la passione, l'orgoglio e la

determinazione che animano chi vive e lavora sulla Nave Scuola della Marina

Militare italiana. Ogni angolo del Vespucci racconta una storia, fatta di

tradizione, disciplina e spirito di squadra, valori che si riflettono anche nei volti

e negli sguardi dei suoi giovani marinai. A differenza di ciò che spesso si dice

sulle nuove generazioni, a bordo della Nave Amerigo Vespucci si respira

un'aria diversa: quella di un gruppo di giovani uniti da un obiettivo comune,

pronti a mettersi alla prova, a imparare e a crescere insieme. Sono loro il

cuore pulsante della nave, ragazzi e ragazze che con dedizione e sacrificio portano avanti una tradizione centenaria,

dimostrando che il futuro è nelle mani di chi ha il coraggio di crederci davvero. In questo video l'intervista a una

giovane Ufficiale.
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